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I N D I C E  



da 18 a 65 anni circa

ALLA DIGNITÀ, ALL’UNICITÀ 
DELLA PERSONA E ALLA SUA LIBERTÀ 

DI ESSERE E DI ESPRIMERSI



•

•

•

personale di servizio dedicato. La supervisione del Direttore e dello psicologo del servizio completano
l’organizzazione della Comunità. Infine, quest’ultima si avvale - in periodo non pandemico - del
prezioso supporto di volontari che condividono con gli ospiti momenti di convivialità e socialità anche
all’esterno di Casa Gioele.

  Lo psicologo incontra l’équipe periodicamente nell’ambito delle attività di formazione previste nel
Piano Annuale della Formazione o, qualora ve ne sia la necessità, più volte al mese. Quando possibile,
si garantisce anche uno spazio mensile di supervisione.
•

•

•

•

PREMESSE 
•



PRASS I  D I
INSER IMENTO

•

•

•

•

•

•

  L’équipe, con la presenza dello psicologo, provvederà alla lettura della documentazione presentata
dai Servizi Sociali, per giungere a una valutazione di compatibilità della richiesta

  Se la valutazione di cui sopra sarà positiva, si effettueranno dei colloqui conoscitivi con la persona da
inserire, coi Servizi Sociali ed eventuali figure parentali di riferimento, con la possibilità di visitare la
struttura, previo accordo con il responsabile della Comunità

   Se considerato idoneo, verrà avviato un percorso di avvicinamento con momenti di partecipazione
alla vita della Comunità nell’arco di uno o due mesi, per permettere alla persona da inserire di
conoscere la realtà comunitaria e, ai già residenti, di fare e approfondire la sua conoscenza

  Il buon esito del percorso di avvicinamento prelude all’inserimento vero e proprio in struttura che, prima
di stabilizzarsi, passerà attraverso un periodo di prova di 3/6 mesi durante i quali verrà steso il progetto
individuale sulla base dei bisogni e delle caratteristiche riscontrati. Il coordinatore della Comunità o il
Direttore incontrerà gli operatori dei Servizi Sociali per un colloquio di restituzione e di aggiornamento
relativo a questo primo periodo

  L’educatore referente, con la supervisione del coordinatore della Comunità o il coordinatore stesso,  
informerà periodicamente, attraverso relazioni scritte, gli operatori dei Servizi Sociali del Comune di
appartenenza della persona ospite
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  Impossibilità da parte della struttura di rispondere a nuovi bisogni dell’ospite (per esempio: grave
deterioramento dello stato di salute che richieda costante controllo medico-infermieristico e assistenza
sanitaria). Al presentarsi di una di queste condizioni, viene effettuata una prima valutazione dall’équipe
educativa interna, quindi vengono interessati i familiari e il servizio sociale inviante. Le modalità e i
tempi di dimissione dell’ospite vengono concordati coi soggetti coinvolti in base alla gravità della
situazione. 

  Raggiunta l’età massima dell’ospite, anni 65, il coordinatore incontrerà l’ospite, l’operatore del
Comune inviante e i familiari, per valutare insieme le modalità per individuare una nuova residenza
funzionale alle esigenze e all’età della persona. 

LO STAFF
DI LAVORO
La Comunità può contare sulle seguenti figure professionali:

1 COORDINATORE a tempo pieno
5 OPERATORI SOCIO SANITARI (dipendenti)
1 PSICOLOGO (risorsa esterna)
1 ADDETTA AI SERVIZI DI PULIZIA



LA NOSTRA 
CASA

•
•
•
•
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•
•

1.
2.
3.
4.

5.





GIORNATA
TIPO
La giornata tipo (sotto descritta), in accordo con l’ospite, potrà variare a seconda delle esigenze della
persona o delle esigenze gestionali della Comunità. 
Per l’ospite, che per svariati motivi non frequenta un centro diurno, viene improntato un progetto
personalizzato inerente alle sue reali necessità.

7:30 - SVEGLIA, CURA IGIENICA DELLA PERSONA, MISURAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA,
COLAZIONE, ECC.
8:30 - PER LE PERSONE CHE FREQUENTANO COOPERATIVE SOCIALI O CENTRI DIURNI, È ATTIVO UN MEZZO
DI TRASPORTO PER RAGGIUNGERE LE VARIE DESTINAZIONI. PER LORO, IL PRANZO AVVERRÀ NEI VARI
SERVIZI DIURNI. PER CHI RIMANE IN CASA, VENGONO ORGANIZZATE ATTIVITÀ EDUCATIVE IN PRESENZA O
FREQUENZA PROGRAMMATA DI ALCUNI LABORATORI IN CSE. IL PRANZO AVVERRÀ A CASA SECONDO LE
NORMATIVE VIGENTI. 
16:00 - RIENTRO IN COMUNITÀ, MERENDA, IL TEMPO LIBERO VERRÀ GESTITO SECONDO I DESIDERI O LE
ESIGENZE DELLA PERSONA: RIPOSO, MOMENTI RICREATIVI, USCITE ESTERNE (QUANDO POSSIBILI) CON
EDUCATORI E OPERATORI. IN QUESTO PERIODO, STANNO RIPRENDENDO LE VISITE DI AMICI E PARENTI, PIÙ
SPESSO NEGLI SPAZI ESTERNI ALL’ALLOGGIO (TERRAZZE E GIARDINO) 
18:00 - DOCCIA O CURA DELL’IGIENE PERSONALE, CON IL SUPPORTO DI UN OPERATORE OSS.
MISURAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA. CHI LO DESIDERA, POTRÀ PARTECIPARE CON
L’OPERATORE DI TURNO ALLA PREPARAZIONE DELLA CENA. È PREVISTA LA COMPRESENZA DI OPERATORI.
19:30 - CENA
20:30 - TEMPO LIBERO DA DEFINIRE SECONDO LE ESIGENZE DELLA PERSONA: TELEVISIONE, GIOCHI,
LETTURA, RIPOSO, USCITE (DI SOLITO ESTIVE QUANDO POSSIBILI).

  L’orario del riposo notturno, per tutti gli ospiti, è programmato entro le ore 23:00 ad eccezione (solo
quando consentito e in accordo con il coordinatore) di particolari eventi (concerti, spettacoli teatrali,
anniversari, ecc), per i quali, su richiesta dell’ospite, verranno concordati a orari diversi e idonei all’uscita.
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F INAL I TÀ  E  
OR IENTAMENT I  EDUCAT IV I
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  Nella comunità verranno valorizzati i parenti e gli amici per permettere alla persona ospite di continuare
a vivere con loro i legami affettivi, offrendo - qualora sia possibile - momenti di incontro anche da
remoto, cene o feste di compleanno con il responsabile o gli operatori della Comunità. 

INTERVENTI DEL COORDINATORE 
DELLA COMUNITÀ
  Il coordinatore, in accordo con il Direttore della Cooperativa, sarà garante della gestione per il buon
funzionamento della Comunità. Si coinvolgerà con le persone ospiti, gli educatori e i volontari per vivere
un’esperienza comunitaria basata sull’accoglienza e sul rispetto dei bisogni che emergeranno durante il
quotidiano.
  Il coordinatore o il Direttore manterranno costante relazione verbale o scritta con gli operatori del
Comune inviante
  Il coordinatore, con il Direttore, incontrerà gli operatori della Comunità una volta al mese in équipe per
rielaborare l’organizzazione della Comunità e affrontare eventuali esigenze personali degli ospiti
  Il coordinatore, con il Direttore, parteciperà all’équipe di supervisione (di solito mensile) con lo psicologo
e gli operatori per elaborare insieme le dinamiche relazionali e comportamentali delle persone ospiti e la
formazione dell’approccio educativo
  È compito del coordinatore della Comunità coinvolgere gli ospiti nel tessuto sociale del territorio per
dare la possibilità di nuove relazioni e per ampliare le proprie conoscenze culturali
  Il coordinatore dovrà formalmente e prontamente informare il Direttore qualora sorgessero problemi
gravi riguardanti la gestione o delle criticità che riguardano l’ospite

L’ÉQUIPE
   L’équipe si incontra periodicamente una volta al mese o più spesso, secondo necessità. L’équipe, dopo
aver preso visione della storia e famiglia d’origine della persona ospite, si attiverà per offrirle un luogo
consono alle sue esigenze personali, affettive, relazionali e sociali
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PROGETTO PER LE  
PERSONE OSPIT I
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RETTA PER L’INSERIMENTO 
PER UNA PERSONA DISABILE
MEDIO-GRAVE AUTOSUFFICIENTE
PRESSO LA COMUNITÀ
RESIDENZIALE CASA GIOELE

•
•
•

•
•

•
•
•
•

La retta potrà essere diversificata secondo le esigenze della persona ospite, in accordo con i Servizi del
Comune inviante e i familiari o l’amministratore di sostegno/tutore. 

La retta comprende:
  ospitalità diurna e notturna con la presenza di educatori professionali e operatori OSS
  assicurazione permanente
  stipendi personale: psicologo, educatori professionali, operatori OSS, personale addetto alle pulizie,
coordinatore educativo a tempo pieno
  spese di gestione, impiegata amministrativa, commercialista, RSPP e revisioni per la sicurezza ambientale
  spese di gestione: affitto, luce, gas, riscaldamento, telefono e Wi-Fi, manutenzione, carburante, pulmini
per trasporti vari
  acquisto indumenti e oggetti personali
  acquisto materiale e attrezzature varie necessarie, strumentazioni informatiche
  uscite ricreative, gite culturali e sociali
  trasporto a/r nei Centri o nelle cooperative che la persona ospite frequenta

La retta viene valutata ed eventualmente modificata dal Direttore, avallata dal Consiglio di
Amministrazione, considerando le reali necessità dei richiedenti e dei loro bisogni effettivi.
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G I O E L E
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S O C I A L E
O N L U S

 

GESTIONE RECLAMI 
E SEGNALAZIONI
Si ritiene importante che gli utenti e i loro familiari possano esprimere proposte e/o eventuali criticità
avvertite nell’usufruire dei servizi offerti. La valutazione delle segnalazioni pervenute sarà oggetto di studio
per un costante miglioramento del servizio.
Reclami e segnalazioni possono essere presentati tramite: comunicazione telefonica o lettera formale,
richiesta di colloquio con educatore/operatore insieme a coordinatore e/o Direttore, compilando e
inoltrando alla Direzione il modulo dei reclami. 
Nel caso di reclami di lieve entità, segnalati direttamente all’educatore referente e/o al coordinatore, gli
stessi si attiveranno per risolvere il problema nel minor tempo possibile, previa informazione alla Direzione.
Nel caso di reclami significativi e/o complessi, essi vengono portati alla conoscenza del Direttore che
eserciterà funzioni di supervisione e controllo sulla corretta gestione dello stesso, fino a chiusura della
pratica che deve avvenire entro 30 giorni.
Il segnalante ha diritto di essere informato in merito alle decisioni prese e alle azioni svolte, per la
risoluzione del problema.
La scheda Segnalazioni/Reclami è allegata alla Carta dei Servizi (allegato 2).

(compresi aggiornamenti D.G.R. n° 5181 del 06.09.21 atti di indirizzo per unità di offerta residenziali socio-assistenziali)

La Direzione
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AUTORIZZAZIONE PROVINCIA DI MILANO: DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE N° 17272999 DEL 30.06.2000 - COMUNICAZIONE PREVENTIVA 
PER L’ESERCIZIO DELLE STRUTTURE RELATIVE ALLE UNITÀ DI OFFERTA DELLA RETE SOCIALE N° 936 DEL 31.03.14 DI CUI ALL’ART. 4 COMMA 
2 DELLA LEGGE REGIONALE N° 3/2008
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